
 

 

CODICE DI CONDOTTA PER FAMIGLIE/ACCOMPAGNATORI 
Il codice di condotta è uno strumento importante in quanto definisce i comportamenti da 
tenere e le procedure da seguire per la tutela dei minori in tutte le situazioni ed in base al 
ruolo di ciascun soggetto impegnato nelle attività, rilevanti non solo dal punto di vista etico 
ma anche legale.  
 
Il codice di condotta è un’assunzione di responsabilità che sancisce l’impegno nella tutela 
dei minori e nella creazione di un ambiente sicuro per la pratica sportiva.  
 
Con la sottoscrizione del Codice si fanno propri i principi e i valori della società facendosene 
promotori. 
 
Il tesseramento per la società U.P. GAVIRATE CALCIO comporta l’accettazione 
incondizionata del presente Codice.  
 
Copia del Codice di condotta è consegnata a tutti i soggetti destinatari sopraindicati, che 
sono pertanto tenuti a conoscerne il contenuto, ad osservare tutte le disposizioni in esso 
contenute, a contribuire alla loro applicazione, nonché ad assumersi le responsabilità 
conseguenti alla loro violazione che costituisce grave inadempienza ed è meritevole delle 
sanzioni disciplinari previste dalla società.  
 
L’ignoranza del Codice di condotta non può essere invocata a nessun effetto. 
 
Il Codice di condotta esplica i propri effetti dal momento della sottoscrizione. 
 
Tutti i soggetti sopra indicati, che hanno un contatto diretto con gli atleti minori, sono obbligati 
a rispettare il Codice di condotta, che accettano integralmente dopo aver preso visione.  
 
Ogni presunta violazione del Codice di condotta deve essere segnalata e verificata secondo 
quanto stabilito dalla Policy per la tutela dei minori.  
 
Le misure e le sanzioni poste in essere potranno andare dal richiamo verbale fino alla 
sospensione e all’esclusione dalla Società. 
 
Ogni tipo di decisione adottata deve essere comunicata al diretto interessato. 
 
Tutti i soggetti destinatari del presente Codice di condotta si impegnano a:  

 condividere e promuovere i valori e gli obiettivi dell’attività SGS; 

 non esercitare pressioni psicologiche eccessive sugli atleti per il perseguimento dei soli 
risultati sportivi; 

 accettare e rispettare le decisioni dello staff tecnico evitando qualunque forma di 
interferenza nelle loro scelte; 

 non usare o tollerare comportamenti o linguaggi offensivi, da o verso qualsiasi giocatore, 
giocatrice, direttore di gara o qualsiasi altro soggetto coinvolto; 



 

 

 astenersi da atteggiamenti, frasi o gesti che possano offendere gli atleti in campo e gli 
allenatori; 

 incoraggiare la lealtà sportiva manifestando un sostegno positivo verso tutti gli atleti, sia 
della propria squadra che delle squadre avversarie, e mantenendo un comportamento 
responsabile verso i sostenitori delle squadre avversarie; 

 non tollerare o incoraggiare alcuna forma di bullismo; 

 rispettare gli arbitri nella certezza che ogni decisione è presa in buona fede ed 
obiettivamente; 

 aiutare i propri figli a capire le giuste motivazioni per praticare l’attività sportiva; 

 non umiliare o sminuire i giovani calciatori e le giovani calciatrici o i loro sforzi in una 
partita o in una sessione di allenamento e non incolpare uno di loro per non aver ottenuto 
i risultati auspicati; 

 essere di esempio con un comportamento corretto in ogni situazione; 

 non fare carico sui figli delle proprie ambizioni; 

 rispettare la privacy dei minori, come ad esempio non entrare negli spogliatoi senza prima 
chiedere il permesso all'allenatore; 

 astenersi dall'utilizzo inappropriato dei social media, il che include il non pubblicare 
fotografie o commenti sui bambini e sui ragazzi, sulle loro famiglie attraverso i social 
media (ad esempio Facebook o siti Web) senza il permesso dei genitori dei minori; 

 non criticare mai l’allenatore o i dirigenti della società in particolare in presenza dei propri 
figli; 

 riconoscere, oltre alle performance dei propri figli, anche quelle degli altri atleti; 

 non sostituirsi all’allenatore; 

 accettare le decisioni dell’allenatore e degli arbitri; 

 esprimere qualsiasi dubbio al delegato per la tutela dei minori riguardo alla sicurezza e 
al benessere del proprio figlio o di qualsiasi altro bambino o ragazzo nei rapporti con 
l’allenatore e/o con altro bambino o ragazzo; 

 informarsi e aggiornarsi sulle regole e sulle procedure definite in base all’attività/evento, 
in particolar modo quelle che riguardano la tutela dei minori; 

 rimanere informato su eventuali problemi o segnalazioni relative al proprio figlio, pur nel 
rispetto di un adeguato trattamento delle informazioni da parte del soggetto preposto. 

 
 
NOME E COGNOME GENITORE ………………………………………………………………… 
 
 
NOME COGNOME TESSERATO ………………………………………………………………… 

 
 
LUOGO E DATA ……………………………………………………………………………………..  

 
 
FIRMA ………………………………………………………………………………………………... 
 


